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Il Progetto Natura è nato nel 1980 su iniziativa ed impulso di 
Antonio Cialabrini, pedagogista, Direttore del Servizio Scuole 
dell’Infanzia e Asili Nido del Comune di Rimini fino al 2001. Un 
ruolo decisivo è spettato anche alle Amministrazioni: la volontà 
politica di continuare il progetto in tutti questi anni si è 
mantenuta costante



Tra maggio e 
giugno cinque 
giorni lontano 

da casa, a 
contatto 

diretto con la 
Natura.



Il progetto coinvolge 
circa 100 bambini 
ogni anno.
Ogni sezione è 
accompagnata da 4 o 
5 insegnanti (una 
ogni 5 bambini), un 
autista, una cuoca, 
un’ausiliaria.



Possono partecipare i bambini 
dell’ultimo anno di scuola 
dell’infanzia e i bambini con 
bisogni speciali

Aver trascorso tre anni quotidianamente accanto ad 
insegnanti e ausiliarie li aiuta a sostenere 
l’eventuale ansia del distacco dalla famiglia. 



Un’esperienza per 
piccoli esploratori

La dimensione dell’avventura è un aspetto importante. 
Ma si tratta di un’avventura di gruppo: condivisa, vissuta 
insieme ai compagni.



Camminare assieme, vedere gli animali allo stato 
selvatico, sguazzare nel fiume, pescare i girini, mangiare 
al sacco in un prato trasformato in pic-nic…

Un’esperienza per 
piccoli esploratori



…giocare di notte alla luce delle torce nel prato, mentre 
dal bosco provengono suoni misteriosi che si impara a 
distinguere: il richiamo del gufo, l’ululato (vero o anche 
solo immaginato) di un lupo.

Un’esperienza per 
piccoli esploratori



Tutto questo, fatto insieme, non spaventa: i misteri 
incuriosiscono, spingono ad indagare, a cercare tracce… 
il lupo cattivo resta rinchiuso in qualche favola da bimbi 
“piccoli”

Un’esperienza per 
piccoli esploratori



Toccare: quante esperienze si negano ai bambini per 
paura che vengano a contatto con qualcosa di 
pericoloso… ma nelle sapienti mani di un guardaboschi 
il biacco, la salamandra, il rospo ampliano l’esperienza 
di scoperta del mondo

Un’esperienza per 
piccoli esploratori



… così come la corteccia di un albero, una foglia, una 
roccia o un sasso di fiume. Si possono immergere i piedi 
nell’acqua fredda di un ruscello e sentire lo strano effetto 
scivoloso del fondale d’argilla.

Un’esperienza per 
piccoli esploratori



Quante cose da ricordare! Gli ultimi giochi proposti dagli 
insegnanti invitano a rafforzare la memoria dei giorni 
trascorsi insieme a contatto diretto con la natura.

Un’esperienza per 
piccoli esploratori



Il Grande Libro 
della Natura

Il Progetto Natura è parte dell’educazione ambientale. Il 
suo aspetto innovativo è dovuto ad una proposta di 
contatto diretto con l’ambiente selvatico 24 ore al giorno 
per bambini che solitamente lo vedono solo 
rappresentato in forme edulcorate o stereotipate.



Il contatto diretto con 
l’ambiente selvatico 
arriva solo dopo un 
percorso didattico in 
aula o in giardino. Non si 
tratta di una semplice 
gita, ma del compimento 
di un processo di 
apprendimento.

Il Grande Libro 
della Natura



L’ambiente naturale come aula didattica decentrata: 
cioè un laboratorio all’aperto nel quale proseguire e 
approfondire i percorsi già iniziati nella scuola 
dell’infanzia.

Il Grande Libro 
della Natura



Anche l’ambiente “sociale”, cioè le persone che abitano i 
luoghi che si vanno a visitare sono nuovi e antichi ad un 
tempo: il guardaboschi, il carbonaio, il pastore. Hanno 
tante storie da raccontare sulla natura in cui vivono 
quotidianamente.

Il Grande Libro 
della Natura



Un primo modo per leggere questo nuovo libro è 
osservarlo: guardarlo, ascoltarlo, annusarlo, toccarlo

Il Grande Libro 
della Natura



Per comprendere un po’ meglio quello che ci circonda 
occorre un alfabeto minimo: così si impara a distinguere 
piante, animali, luoghi…

Il Grande Libro 
della Natura



Un altro aspetto importante è provare e sperimentare: 
fare un’ipotesi e verificarla. Un modo per sviluppare le 
capacità intuitive e logiche.

Il Grande Libro 
della Natura



Ma il bosco, il fiume, il prato sono anche ambienti 
“magici” e la fantasia per un bambino è uno dei modi più 
efficaci per esprimere se stesso.

Il Grande Libro 
della Natura



Le case del 
Progetto Natura

Situate nell’Appennino Tosco-Romagnolo, hanno offerto 
nel corso dei 26 anni di progetto numerose possibilità di 
esplorazione di ambienti con caratteristiche diverse.



Sono state scelte in base a 
caratteristiche di cura, 
sicurezza e attenzione per 
alcuni comfort di base dei 
bambini.

Le case del 
Progetto Natura



Autonomie: 
un’idea “ardita”

Il Progetto Natura nasce da una scommessa (vinta) 
sulle autonomie dei bambini di 5-6 anni



Autonomie: bambini 
alla “prova”

“sono grande”: un’espressione ricorrente a questa 
età. Con il progetto natura la sfida è proprio vedere 
quanto si è cresciuti: una prova finale prima della 
scuola primaria



Autonomie: l’aspetto 
affettivo

La prima prova da superare è il distacco dalla famiglia, 

dalla casa, dai giochi, dalla televisione, dalle abitudini…



Autonomie: l’aspetto 
affettivo

… Proprio per questo è essenziale che la famiglia non 
carichi di ansie, ma incoraggi e sostenga: assolutamente 
vietate telefonate nostalgiche ai bambini in gita!



Autonomie: l’aspetto 
personale

In un ambiente nuovo andare in bagno da soli, magari 
di notte, oppure vestirsi e provare ad allacciarsi le 
scarpe: tutte prove che, se superate, diventano motivo 
di vanto con i compagni. Gli adulti sono sempre lì, 
pronti a dare un piccolo aiuto se occorre.



Autonomie: il 
gruppo

Il supporto reciproco fra i bambini: una componente da 
non sottovalutare. Vedere come fanno gli altri, 
incoraggiarsi, imitare i comportamenti. E’ più facile 
superare le prove tutti assieme!



Un’esperienza per 
piccoli esploratori

Alla fine una medaglia ricompensa 
il coraggio dimostrato


